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 RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Visto la proposta motivata avanzata dal Prof. Lawrence Camarda in merito alla richiesta di 
parere per l'istituzione del corso di Corso di Laurea Specialistica in Tecniche Ortopediche 
LSNT3 per l’A.A. 2025/2026 (prot. n. 175729 del 28/10/2024); 
Viste le "Linee Guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione 
per l’A.A. 2025/2026” approvate dall’ANVUR; 
Visto la delibera del 24/10/2023 del Senato Accademico 04/06 in merito a “Programmazione 
Offerta Formativa 2024/2025 e Linee guida per la progettazione e l’attivazione dei Corsi di 
Studio”; 
Valutato il Documento di Progettazione del Corso di Laurea / Laurea Magistrale in “Tecniche 
ortopediche” (TO); 
 
  
 
Si propone che il Consiglio di Dipartimento 
 

DELIBERI 
 

esprimendo parere in merito all’approvazione della proposta di attivazione del corso di 
Corso di Laurea Specialistica in Tecniche Ortopediche LSNT3 presso l’Università degli Studi 
di Palermo, Dipartimento Me.Pre.C.C, per l’A.A. 2025/2026  e la nomina del seguente 
Comitato Ordinatore: 
 
- Prof. Lawrence Camarda (Presidente) Professore Ordinario MEDS-19/A; 
- Prof. Ludovico Lucenti (Componente) Professore Associato MEDS-19/A; 
- Prof.ssa Giulia Letizia Mauro (Componente) Professore Ordinario MEDS-19/B. 
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                 Il Responsabile del procedimento                                  Il Direttore di 
Dipartimento 
                  F.to Dott.ssa Chiara Drago                                               F.to Prof. Giorgio Stassi 
 

Il Consiglio di Dipartimento 
 
VISTA la proposta del Responsabile del Procedimento; 
SENTITO il Direttore del Dipartimento; 
 
all’unanimità, 

DELIBERA 
 
di approvare in conformità alla proposta sopra riportata. 
 
Letto e approvato seduta stante. 
 
 IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 
 Segretario Presidente 
 Maria La Barbera Prof. Giorgio Stassi 
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Al Direttore del Dipartimento Me.Pre.C.C. 

Ch.mo Prof. Giorgio Stassi 

 

Al Consiglio del  Dipartimento Me.Pre.C.C 

E p.c. 

Al Responsabile Amministrativo 

Dott.ssa Maria La Barbera 

 

Palermo , 10 Ottobre 2024 

 

OGGETTO: Parere su istituzione del Corso di Laurea Specialistica in Tecniche Ortopediche LSNT3 

Come da oggetto, si richiede parere per l'istituzione del corso di Corso di Laurea Specialistica in Tecniche 

Ortopediche LSNT3.  I corsi di laurea in tecniche ortopediche sono presenti a Milano, Pavia, Genova, 

Verona, Bologna (Nord), Firenze e Roma (Centro), Bari e Napoli (Sud), con una capacità complessiva 

insufficiente per coprire la domanda degli studenti meridionali. Il tecnico ortopedico lavora a stretto 

contatto con medici ortopedici e fisiatri per individuare il tipo di presidio più adatto, come ortesi, protesi 

o plantari, che aiutino a correggere o migliorare la mobilità e la postura del paziente. Pertanto, il suo ruolo 

risulta di fondamentale importanza nell'ambito delle problematiche muscolo-scheletriche, neurologiche 

o post-traumatiche. Con la presente si allega il Documento di Progettazione del Corso di Laurea 

Magistrale in Tecniche Ortopediche. 

In merito all'attivazione del suddetto corso di laurea, si propongono, come comitato ordinatore i seguenti 

docenti:  

1) Prof. Lawrence Camarda 

2) Prof. Ludovico Lucenti 

3) Prof.ssa Giulia Letizia Mauro  

 

Certo di un positivo riscontro, l’occasione mi è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

Prof. Lawrence Camarda  

 

 

 

https://www.unipa.it/dipartimenti/me.pre.c.c.


Documento di Proge/azione del Corso di Laurea / Laurea Magistrale in  
“Tecniche ortopediche” (TO) 

A.A. “2025/2026” 

 Premessa al documento  
Il documento di Progettazione del Corso di Laurea in "Tecniche ortopediche" (nel seguito indicato 
brevemente con l’acronimo TO)  è stato stilato in conformità alle "Linee Guida per la progettazione in 
qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’A.A. 2025/2026” approvate dall’ANVUR. 

1. IL CORSO DI STUDIO IN BREVE 

Il Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche (TO) prepara professionis8 qualifica8 a supporto del Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) nella ges8one dei pazien8 con disabilità. Secondo quanto riportato da recen8 
da8, in Italia ci sono quasi 5 milioni di persone con disabilità, che necessitano di costante supporto per il 
recupero funzionale, aFraverso la fornitura di disposi8vi adegua8 per le aGvità quo8diane. Oltre 2 
milioni di persone sono affeFe da disabilità gravi, e più di un terzo di queste vive da solo, evidenziando 
una forte vulnerabilità che potrebbe essere limitata con il supporto di adegua8 ausili. Molte persone 
affeFe da disabilità risiedono nel Sud Italia (quasi 1 milione). Protesi, ortesi, presìdi e ausili sono 
strumen8 essenziali per correggere o compensare menomazioni congenite o causate da malaGe o 
lesioni. Ques8 disposi8vi, che includono bus8, corseG, tutori e protesi per ar8, permeFono di sos8tuire 
par8 del corpo o di migliorare funzioni compromesse. Gli ausili come carrozzine o girelli facilitano 
l'esecuzione di azioni difficili, i passaggi posturali e il trasporto dei pazien8. Presìdi come cateteri e 
pannoloni aiutano ges8one dell’incon8nenza temporanea o permanente, oltre che nella prevenzione e 
cura di specifiche patologie. 

Il Nomenclatore dell'assistenza protesica, parte integrante dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), 
specifica le 8pologie e caraFeris8che dei disposi8vi forni8 dal SSN, inclusi quelli su misura o di serie. 
Par8colare aFenzione è riservata ai bus8 per bambini con patologie del rachide vertebrale (scoliosi e 
cifosi), che possono richiedere l'u8lizzo di tutori ortopedici per prevenire il peggioramento della 
curvatura vertebrale. Un'altra condizione diffusa, nella quale è previsto largo u8lizzo di plantari 
associa8 a traFamento fisioterapico, è il piede piaFo. 

Nella pra(ca clinica il tecnico ortopedico ha un ruolo fondamentale, supportando pazien( con problemi muscolo-
scheletrici, neurologici o post-trauma(ci. Lavora a stre<o conta<o con medici ortopedici e fisiatri per individuare 
il (po di presidio più ada<o, come ortesi, protesi o plantari, che aiu(no a correggere o migliorare la mobilità e la 
postura del paziente. 

Dopo aver valutato le necessità del paziente, il tecnico ortopedico si occupa di proge<are e costruire il presidio, 
anche u(lizzando tecnologie avanzate. Il disposi(vo viene quindi personalizzato per garan(re il massimo comfort 
e funzionalità, in base alla conformazione fisica di chi lo indossa. Una volta consegnato, il tecnico con(nua a 
monitorarne l'uso, ada<andolo se necessario e fornendo al paziente tu<e le istruzioni per u(lizzarlo 
corre<amente ed aiutando i pazien( a capire come prendersi cura del presidio per garan(rne la durata e 
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2. LA DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E L’ARCHITETTURA DEL CDS 

PROGETTAZIONE DEL CDS E CONSULTAZIONE CON LE PARTI INTERESSATE (D.CDS.1.1) 

 3



La Regione Sicilia è dotata di numerose Officine Ortopediche che cos8tuiscono un riferimento per i pazien8 
con disabilità più o meno gravi. La richiesta crescente di formazione in tecniche ortopediche nel territorio 
siciliano suggerisce l'aGvazione di un nuovo corso di laurea, che, con la presenza di professionis8 
qualifica8, potrebbe migliorare l’efficienza e la qualità della produzione di presìdi. 

L'Università di Palermo già offre numerosi corsi di laurea fondamentali per il SSN: medicina e chirurgia, 
scienze infermieris8che, fisioterapia , logopedia, etc… 

Ogni anno, sempre più studen8 (anche provenien8 da altre regioni) scelgono di seguire un percorso di 
studio nell’ambito sanitario. Per tale mo8vo, la formazione di  professionis8 per il recupero funzionale e la 
riabilitazione dei soggeG con disabilità, cos8tuisce un ambito di grande interesse per gli studen8. 

Secondo quanto riportato dai da8 di Alma Laurea, i laurea8 in Tecniche Ortopediche godono di un buon 
tasso di occupazione, compreso tra il 60% e il 90%, con una media del 77% ad un anno dalla laurea tra il 
2007 e il 2015 (Report AlmaLaurea 23-29 maggio 2017). Questo evidenzia le importan8 prospeGve 
occupazionali per i laurea8 in questo seFore. 

AFualmente, in Italia, i corsi di laurea in tecniche ortopediche sono presen8 a Milano, Pavia, Genova, 
Verona, Bologna (Nord), Firenze e Roma (Centro), Bari e Napoli (Sud), con una capacità complessiva 
insufficiente per coprire la domanda degli studen8 meridionali. L'Università di Palermo, con la sua 
tradizione nel traFamento e prevenzione delle patologie ortopediche, intende focalizzarsi anche su questo 
aspeFo nel nuovo CdS, organizzando i contenu8 didaGci per raggiungere tale obieGvo. 

Il nuovo Corso di Laurea specialis8ca LSNT3 nasce dalla convergenza di competenze biomediche, 
bioingegneris8che, manageriali bio-sanitarie, medico-chirurgiche e di medicina fisica riabilita8va, presen8 
all'Università di Palermo. Queste competenze, supportate da una solida ricerca scien8fica e tradizione di 
trasferimento tecnologico, cos8tuiscono una base mul8specialis8ca di qualità per questo nuovo percorso 
forma8vo. 

Nel CdS si iden8ficano tra le principali par8 interessate al profilo culturale e professionale proposto, 
individuando come referen8 l’Associazione Nazionale Tecnici Ortopedici Italiani, la Giunta Nazionale dei 
Corsi di Laurea, la ISORTEX (società scien8fica per la ricerca e l’aggiornamento nelle tecniche ortopediche), 
la FIOTO (Federazione italiana Operatori della Tecnica Ortopedica), la Assortopedia (Associazione 
Nazionale Aziende Ortopediche).  

Es. 1. incontro su piaFaforma Zoom con i rappresentan8 della professione XXXX e XXXX rispeGvamente 
Presidente e vice presidente e segretario della Commissione d'Albo dei Tecnici di Tecniche oortopediche per 
Palermo e provincia. 2. consultazione telefonica di altri rappresentan8 professionali e stake holders:  DoF. 
Aurelio Piazza (DireFore U.O.C. di Neurologia Ospedale Buccheri La Ferla di Palermo), Prof. Giuseppe 
Salemi (DireFore UOP Neurologia), Prof. Gerardo Iacopino (DireFore U.O.C Neurochirurgia– Policlinico 
Universitario di Palermo), Prof. Giovanni Grasso (U.O.C Neurochirurgia– Policlinico Universitario di 
Palermo), DoF. Francesco Raso (DireFore UO Ortopedia Ospedale Civico di Palermo), DoF. Angelo 
Leonarda (DireFore DireFore UO Ortopedia Ospedale Buccheri La Ferla di Palermo), DoF. Ferdinando 
Granata (DireFore UO Ortopedia Ingrassia ASP Palermo), Prof.ssa Giulia Le8zia Mauro (DireFore Medicina 
Fisica e Riabilita8va Policlinico Giaccone di Palermo), DoF.ssa Dalila Scaturro (Ricercatore Medicina Fisica 
e Riabilita8va Policlinico Giaccone di Palermo), DoF. Marcello Sallì (ASP Palermo), DoF. Giuseppe 
Tulumello (DireFore UO Ortopedia di Agrigento), DoF. Carlo Sucameli  (DireFore UO Ortopedia di 
Trapani), DoF. Nicolò Galvano (Primario UO Ortopedia di Marsala), DoF. Salvatore Moscadini (DireFore 
UO Ortopedia Termini Imerese) 

Infine, la richiesta nazionale di 150 laurea8 annui per supportare le aziende e le officine ortopediche, che 
soffrono di carenza di personale qualificato, e la possibilità di inserimento della professione nel servizio 
pubblico, evidenziano l'importanza e la necessità di formare nuovi tecnici ortopedici laurea8.
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IL PROGETTO FORMATIVO (D.CDS.1.1-2-3-4-5) 
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Il Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche si propone di formare operatori altamente specializza8, con 
una solida base scien8fica e tecnica. Gli obieGvi forma8vi, i profili di competenza e i risulta8 di 
apprendimento aFesi sono streFamente allinea8 con le esigenze del seFore, garantendo una 
formazione completa e mirata.Il piano di studi è progeFato per rispondere alle necessità scien8fiche e 
tecniche del seFore, con l'obieGvo di fornire agli studen8 le conoscenze e le competenze necessarie per: 

- Comprendere e interpretare la prescrizione medica. 

- Apprendere i principi della biomeccanica rela8vi alla funzionalità dei disposi8vi ortopedici. 

- Acquisire competenze meccaniche e tecniche per la personalizzazione e progeFazione di 
protesi, ortesi e ausili tecnici per l'apparato locomotore. 

- Sviluppare abilità specifiche nella progeFazione e realizzazione di disposi8vi ortopedici, 
u8lizzabili per supportare le diverse abilità dei pazien8. 

- Pianificare e valutare il deficit del paziente, scegliendo gli strumen8 adegua8 in base alla 
patologia, età e cultura del soggeFo. 

- ProgeFare interven8 riabilita8vi in collaborazione con i medici, dimostrando competenza nella 
terapia tecnico-ortopedica. 

- Valutare l'efficacia degli interven8 ortopedici e riabilita8vi, registrando le modificazioni durante 
e dopo il traFamento. 

I laurea8 in Tecniche Ortopediche sono operatori sanitari con competenze stabilite dal D.M. del 
Ministero della Sanità del 14 seFembre 1994, n. 742 e successive modifiche. Essi sono in grado di: 

- ProgeFare, pianificare, realizzare e applicare presidi tecnici vol8 alla cura, compensazione e 
assistenza riabilita8va, con par8colare aFenzione ai problemi neuromotori. 

- Collaborare aGvamente con équipe interdisciplinari per programmare e ges8re interven8 
ortopedico-riabilita8vi. 

- Iden8ficare e valutare i bisogni fisici, psicologici e sociali dei pazien8, integrando conoscenze 
teoriche e pra8che. 

- Riconoscere i disturbi neurologici, ortopedici, vascolari e medico-chirurgici. 

- Valutare le ripercussioni sulla qualità della vita dei pazien8, considerando il decorso delle 
malaGe e le reazioni agli interven8 assistenziali. 

- Prendere decisioni in linea con le dimensioni legali, e8che e deontologiche della professione. 

Il percorso forma8vo mira all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze specifiche in tali ambi8: 

- Fisiologia dell'apparato neuromotorio e del movimento. 

- Biomeccanica ar8colare del rachide, dei cingoli e delle ar8colazioni degli ar8. 

- Ges8one e management aziendale applicato al seFore ortopedico. 

- Principi di progeFazione tecnica degli ausili ortopedici. 

Gli obieGvi forma8vi e i risulta8 di apprendimento aFesi sono suddivisi in tre principali aree: 

- Area propedeu8ca: fornisce le basi teoriche necessarie. 

- Area tecnico-diagnos8ca: sviluppa le competenze diagnos8che. 

- Area di tecniche ortopediche: concentra la formazione sulle competenze specifiche del seFore 
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3. L’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO E L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

Orientamento, tutorato e accompagnamento al lavoro (D.CDS.2.1) 

Il Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche è struFurato per garan8re una formazione di alta qualità, 
monitorata aFraverso specifici organi di ges8one come il Consiglio di Corso di Studio, la Giunta, la 
Commissione didaGca e la Commissione del Riesame. Ques8 organi assicurano una supervisione 
con8nua, coinvolgendo sia i docen8 che gli studen8 per mantenere al8 gli standard qualita8vi del corso. 
L'orientamento in ingresso è ges8to dalla Scuola di Medicina e comprende la presentazione del corso di 
studio, la descrizione dell’offerta forma8va e informazioni sulle modalità di ammissione per i corsi a 
numero programmato. Il Centro Orientamento e Tutorato dell’Ateneo offre un supporto con8nuo, sia in 
ingresso che in uscita, fornendo aGvità di tutorato durante il percorso forma8vo. Per gli studen8 delle 
scuole superiori e i loro genitori, sono organizzate aGvità informa8ve e servizi di accoglienza. Gli 
studen8 stranieri possono usufruire di servizi specifici di orientamento e sostegno psicologico. TuG i 
docen8 del corso forniscono indicazioni u8li per l'acquisizione delle competenze necessarie, la 
preparazione agli esami e l'accesso alle aGvità tutoriali. Ogni studente verrà seguito da un tutor 
assegnato, che offre supporto con8nuo per tuFa la durata del corso, anche aFraverso incontri personali 
programma8. Il corso prevede 8rocini forma8vi presso struFure esterne convenzionate, come officine 
ortopediche, che offrono agli studen8 un contaFo direFo con i professionis8 del seFore e facilitano 
l’inserimento nel mondo del lavoro.
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Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze (D.CDS.2.2) 

L’accesso al corso è regolato annualmente da un Decreto Ministeriale che definisce le conoscenze 
richieste in ingresso. Gli studen8 sono soFopos8 a una prova di ammissione che verifica le loro 
conoscenze in cultura generale, ragionamento logico, biologia, chimica, fisica e matema8ca. Per 
l'accesso al corso di studio sono previste procedure disciplinate annualmente da Decreto Ministeriale. 
Sono richieste conoscenze nelle discipline i cui programmi saranno riporta8 in Allegato ad apposito 
Decreto Ministeriale. Eventuali carenze forma8ve rilevate aFraverso test struFura8 sono comunicate 
agli studen8. Per ques8 discen8 sono previste modalità di assolvimento aFraverso degli Obblighi 
Forma8vi Aggiun8vi (OFA), secondo quanto riportato nel Regolamento didaGco di CdS.
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Metodologie didaYche e percorsi flessibili (D.CDS.2.3) 

Per ogni studente iscriFo, viene assegnato un tutor incaricato di sostenere lo studente lungo tuFo il suo 
percorso accademico. Questo tutor fornirà assistenza mediante incontri personali pianifica8, 
affrontando e risolvendo eventuali problema8che che potrebbero sorgere. All'inizio del primo anno, 
ogni studente riceverà un'email con i contaG del proprio tutor, inclusi indirizzo email e numero di 
telefono. 

Il corso prevede specifiche azioni di supporto per diverse categorie di studen8 (studentesse madri, 
studen8 disabili e con disturbi specifici di apprendimento, studen8 fuori sede) secondo quanto riportato 
nel regolamento di ateneo per studen8 in situazioni specifiche. 

1.

Internazionalizzazione della didaYca (D.CDS.2.4) 

L’Ateneo promuove la dimensione internazionale del corso aFraverso programmi di mobilità come 
Erasmus+ e la s8pula di convenzioni con aziende e struFure sanitarie estere. Gli aggiornamen8 sui 
bandi e le opportunità di mobilità sono regolarmente pubblica8 sul portale dell’Ateneo. 
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Interazione didaYca e valutazione forma]va nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza 
(D.CDS.2.6) 
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4. LE RISORSE DEL CDS 

Viene valorizzato il legame fra le competenze scien(fiche dei docen( e la loro per(nenza rispe<o agli 
obiePvi didaPci. La Commissione di SSD, nell’assegnazione dell’insegnamento, (ene conto del percorso di 
formazione del docente, delle aPvità didaPche già svolte e delle pubblicazioni scien(fiche realizzate. 

Il se<ore SSD maggiormente rilevante per il piano di studio del CdS è rappresentato dal MED/33 (MalaPe 
dell’Apparato Locomotore). Altri se<ori rilevan( sono cos(tui( dal se<ore MED/34, MED/26 e MED/27. 

La copertura didaPca non dovrebbe rappresentare un problema essendo a<ualmente in servizio presso il 
Dipar(mento di riferimento del corso, nel sudde<o SSD, 1 PO e 1 PA.  

Per quanto aPene i restan( SSD:-se<ori FIS/07 ,INF/01 ,MED/01, BIO/09 ,BIO/16 ,BIO/17, BIO/10 ,BIO/
11 ,BIO/12 ,MED/07, MED/04 ,MED/09, ING-INF/07 ,MAT/05 ,MED/36, MED/44 ,M-PSI/01 ,SECS-P/10, L-
LIN/12, MED/50, SECS-S/02, BIO/14 ,MED/03 ,MED/08 ,MED/16 ,MED/18 si rinvia all’organizzazione 
dell’offerta forma(va della Scuola di Medicina e Chirurgia. E’ stata effe<uata una prima ricognizione che ha 
individuato all’interno dell’Ateneo i docen( che sarebbero disponibili a coprire ques( insegnamen(. 
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Dotazione e qualificazione del personale docente, delle figure specialis]che e dei tutor (D.CDS.3.1) 

La scelta degli insegnamen8 cos8tuen8 il piano di studi è ricaduta su quei seFori che possano, oltre a 
fornire le conoscenze di base necessarie allo svolgimento della professione, arricchire il background 
culturale dei discen8 e l’integrazione rispeFo alle altre figure mediche con cui si interfacceranno, in 
par8colare nell’oGca moderna di un lavoro svolto nell’ambito di equipe mul8disciplinari. SoFo il profilo 
scien8fico, il SSD MED/33, è cos8tuito in aFo, come deFo, da un PO e da un PA. L’aGvità di ricerca nei 
seFori per8nen8 al MED/33 si è sempre dis8nta per qualità e con8nuità e potrebbe cos8tuire un 
importante s8molo per gli studen8 del corso, in par8colare per coloro che volessero arricchire il proprio 
percorso forma8vo. Il numero previsto di immatricolazioni è di 15 per anno.
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Dotazione di personale, stru/ure e servizi di supporto alla didaYca (D.CDS.3.2) 

Ai fini dello svolgimento della didaPca frontale, data la rido<a numerosità dei discen(, si ri(ene non vi 
siano difficoltà nell’individuare all’interno delle aule a disposizione della Scuola di Medicina quella 
adeguata alle esigenze del CdS. 
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IL MONITORAGGIO E LA REVISIONE DEL CDS 

Contributo dei docen], degli studen] e delle par] interessate al riesame e miglioramento del CdS 
(D.CDS.4.1) 

Il monitoraggio e la revisione del CdS verranno garan88 dal sistema di ges8one della qualità is8tuito 
con Decreto ReForale n. 3052/2016 che individua gli organismi responsabili dell’assicurazione della 
qualità dei Corsi di Studio, specificandone compi8 e responsabilità. A tal riguardo, il CdS considera una 
con8nua tendenza al miglioramento, strumento fondamentale e privilegiato per il conseguimento degli 
obieGvi di eccellenza nell’aGvità di formazione erogate dallo stesso. 

Interven] di revisione dei percorsi forma]vi (D.CDS.4.2) 

Il Consiglio del Corso di Laurea si riunirà minimo due volte per anno accademico per le decisioni rela8ve 
al funzionamento e all’organizzazione del corso e alle richieste degli studen8 o dei docen8 (proposte di 
revisione dei percorsi, coordinamento didaGco tra gli insegnamen8, razionalizzazione degli orari, 
distribuzione temporale degli esami e delle aGvità di supporto). Inoltre, almeno due volte l’anno sarà 
prevista una riunione tra coordinatore del CdS, coordinatore e tutor del 8rocinio professionalizzante al 
fine di definire eventuali modifiche e nuovi indirizzi dell’aGvità pra8ca anche alla luce dei progressi 
scien8fici nell’ambito della riabilitazione protesica. Al termine di ogni anno accademico sarà effeFuata 
una revisione dei programmi didaGci rela8vi a quelle discipline caraFerizzan8 il CdS al fine di 
effeFuare, qualora ritenuto opportuno, i necessari aggiornamen8. Ciò per garan8re una formazione che 
sia di pari passo con le nuove conoscenze acquisite sulla riabilitazione acus8ca e con le novità 
tecnologiche presen8 sul mercato.
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